
Francesco oggi ha 90anni, ma 
i Natali della sua infanzia so-

no ancora vivi nel suo cuore.
Da ragazzo, lavorava nei 

campi e pascolava le mucche 
con i suoi 6 fratelli, a Carrega 
Ligure, in Piemonte e aspetta-
vano il Natale con ansia: rivede 
papà e mamma che adornano 

l’albero, non solo con le palle 
di Natale, ma anche con suc-
culenti biscottini e cioccolatini 
fatti dalla mamma. 

La mattina di Natale, poi, si 
alzava prestissimo con i suoi 
fratelli e andavano a vedere i 
regali che Babbo Natale ave-
va lasciato per loro vicino al ca-
mino… forse i regali non era-
no moltissimi… Babbo Nata-
le non era ricco… ma la gioia 
nell’aprirli era infinita. E poi via 
verso l’albero a far man bassa 
dei dolcini appesi. 

Intanto la mamma, cucina-
va il pranzo di Natale: antipa-
sto di salumi, preparati dalle 
sapienti mani di papà, ravioli 
fatti in casa, l’arrosto cotto sul-
la stufa… un sapore e un pro-
fumo unico, panettone, frutta 
secca e vino; il tutto condito 
con tanto amore e allegria.

Francesco S.

12 CI SCRIVONO

Ringraziamo vivamente per l’invito alla Santa Messa 
celebrata il 3 novembre nella Cappella del vostro 
Istituto: vi ho partecipato con gioia e vi sono 
grata per questo. Mio padre, Mario Alimento, 
non ha potuto partecipare per motivi di 
salute.

Mia madre, Flavia Ruffini, è stata 
solo 24 giorni al Paverano (ottobre 
2012) ma, nonostante quel breve 
periodo, abbiamo apprezzato 
moltissimo la professionalità e 
l’amore con cui è stata accudita.

Cordiali saluti.

Alessandra Alimento

Grazie per la 
Santa Messa e...

Il Natale di Francesco 13 CRONACA DA CASTAGNA

È chiacchierando con gli Ospi-
ti riguardo alla nostra città e 

ai luoghi della loro fanciullezza 
che abbiamo avuto la “folle” 
idea di rappresentare la nascita 
di Gesù bambino proprio nel-
le zone a cui siamo affezionati.

Dopo accurate riflessioni 
abbiamo deciso di cominciare 
realizzando la Genova del me-
dioevo (negli anni prossimi an-
dremo avanti nel tempo)e do-
po le dovute ricerche abbiamo 
costruito le cose che avremmo 

potuto vedere in quell’epoca 
storica… mura, forti, le 2 lan-
terne ecc…

Così nasce, dopo più di 6 
mesi di lavoro duro ed intenso 
dei nostri ospiti insieme ad ani-
mazione e volontariato, il Pre-
zepio Zeneize: 22 metri qua-
drati di rappresentazione del 
centro storico di Genova, co-
struito quasi interamente con 
materiale di recupero, ogget-
ti della natura (per es. 12000 
tappi di sughero, cassette del-

la frutta, più di 200 pigne…) 
ed infinita pazienza trasforma-
ti grazie all’immaginazione in 
costruzioni, acquedotti e mo-
numenti. In prima fila, in ado-
razione, il nostro santo fonda-
tore a rappresentare la Grande 
Famiglia di Don Orione devo-
ta al Bimbo Gesù. Venite quin-
di numerosi a visitare il nostro 
lavoro che vuole dimostrare ol-
tre la gioia per la nascita di Ge-
sù la verità del detto: “l’unione 
fa la forza”.

Prezepio zeneise

Grazie di cuore per tutte le cure prestate amorevolmente 
a nostra madre. Siete delle persone splendide.

Con i migliori auguri dai figli di Lina Stefanini, 
già al reparto Crocifisso.

Paola, Mara e Pino

Siete persone splendide


